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Sul volto dei medici, leggevo anche la mia paura 
di non farcela; ma rimanevo completamente dispo-
nibile ad andare in cielo. Ora sono qui con voi nella 
bellissima opportunità di “proclamare dai tetti” di 
Teleradio Padre Pio proprio “quelle meraviglie che 
Dio mi donava all’ospedale”.

È questa anche la mia esperienza nel leggere i li-
bretti di P. Andrea, dai quali si deduce e si sperimen-
ta che Dio ci ha voluti da sempre e ci ama come il più 
affettuoso dei papà.

Don Saverio Crestanello, 
cappellano dell’ospedale

E gregio Dottore in cammino e Carissimi Infer-
mieri dell’Ospedale di Bassano, vi spedisco 

l’esperienza che P. Andrea ha raccontato a Teleradio 
Padre Pio.

Ha incominciato con il Vangelo del giorno: “quel-
lo che vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce”.

Proprio durante due mesi in Ospedale, dove i me-
dici non davano alcuna speranza di guarigione, Dio 
si è fatto sentire in segreto in mille modi. Mentre lui 
avvertiva vicina la morte e che le cose care e le per-
sone amiche stavano scomparendo, ha sperimentato 
chiaramente che il Signore gli era vicino come Padre, 
o meglio “come papà”.

“Se uscirò guarito – ha risposto – io avrò la gioia di 
proclamare a tutti questa scoperta, donerò a chiunque 
tutte queste luci che mi doni; se invece io muoio ti 
prego di donare tu questa luce a tutta l’umanità”.

Sorprendentemente guarito, si è sentito spinto 
da mille circostanze a mantenere la promessa. Sta 
scrivendo una quarantina dei suoi libretti che con-
tengono esattamente tutte o in parte quelle luci che 
illuminavano la sua anima nel buio, nell’abbandono 
e nel dolore dell’ospedale. 

Teleradio Padre Pio


